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Copia Sessione Convocazione Ora 

ordinaria prima 18.30 

APPROVAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE 2015 E 

BILANCIO PLURIENNALE 2015/2017 CON FUNZIONE 

AUTORIZZA TORIA. RELAZIONE PREVISIONALE E 

PROGRAMMATICA TRIENNIO 2015/2017. SCHEMA DI 

BILANCIO ARMONIZZATO DI CUI ALL'ALLEGATO 9 DEL 

D. LGS.l 18/2011 CON FUNZIONE CONOSCITIVA - PRESA

D'ATTO DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO

Verbale di Deliberazione di Consiglio Comunale 

L'anno duemilaquindici il giorno trentuno del mese di Agosto alle ore 18.30 nella 
sala delle adunanze consiliari. 

Convocazione come da determinazione del Vice Presidente del Consiglio Comunale. 

Previa 1 'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, vennero oggi 
convocati a seduta i Consiglieri comunali. 

All'appello risultano: 

COGNOME E NOME 

BAGINI FABRIZIO 

MARCIONI MARIA IVANA 

BODINI ENRICO 

PAPETTI ANNA 

PORTALUPPI DANILO 

POLES ANGELO 

DI MAIO BIAGIO 

BIANCHI MASSIMILIANO 

TENTI ENZO MARIA 

RESTELLI ANNAMARIA 

LUCCHESI ALESSANDRA 

TOTALE 

Partecipa l'Assessore esterno: 

QUALIFICA 

Sindaco 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

PRESENTE 

SI 

SI 

SI 

SI 

SI 

SI 

SI 

SI 

SI 

NO 

NO 

Ass. 2 

Prcs. 9 

dott. Stellini Roberto NO 

Partecipa il Segretario comunale, dott. VALLESE MASSIMO. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, l'avv. DI MAIO BIAGIO - Presidente -
assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta, per la trattazione dell'oggetto sopra 
indicato. 
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OGGETTO: 

APPROVAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE 2015 E BILANCIO PLURIENNALE 

2015/2017 CON FUNZIONE AUTORIZZATORIA. RELAZIONE PREVISIONALE E 

PROGRAMMATICA TRIENNIO 2015/2017. SCHEMA DI BILANCIO ARMONIZZATO 

DI CUI ALL'ALLEGATO 9 DEL D. LGS.118/2011 CON FUNZIONE CONOSCITIVA -

PRESA D'ATTO DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO 

Interventi dei Consiglieri Comunali 

Il consigliere Tenti (Capogruppo di minoranza) interviene dando lettura di una mozione d'ordine del 
gruppo consiliare Insieme per la Libertà che si allega al presente atto quale parte integrante e 
sostanziale (Ali. A) e che conclude con la richiesta al Presidente di ritirare tutti i punti all 'O.d.G. e 
rinviare il Consiglio Comunale. 

La consigliera Lucchesi entra in aula alle ore 18:50, i consiglieri presenti diventano 1 O. 

Il Presidente chiede al Segretario Comunale di esprimere il proprio parere in merito al contenuto 
della mozione e in particolare sulla nullità di convocazione della seduta e sulla considerazione 
effettuata dal gruppo di minoranza che il voto sulla mozione, successivo alla votazione del bilancio 
modificherebbe gli schemi di bilancio. 

Il Segretario Comunale esprime il seguente parere: 
In merito alla data del protocollo, che secondo il gruppo Insieme per la Libertà renderebbe l'atto 
nullo, ritiene che tale errore sia del tutto privo di comportare un vizio di legittimità dell'atto di 
convocazione non coinvolgendo alcuno dei suoi elementi essenziali; la convocazione ha lo scopo di 
rendere edotti i membri del Consiglio della data ed ora della riunione nonché degli argomenti 
all'O.d.G. e nessuna di tali finalità è stata condizionata dall'errore nella data del protocollo 
(25/05/2015 anziché 25/08/2015); I consiglieri ben sapevano dell'ordine del giorno avendo anche 
presentato degli emendamenti al bilancio. In ogni caso i vizi e le irregolarità dell'atto di 
convocazione sono sanati dal raggiungimento dello scopo cui l'atto è preordinato ossia dalla 
presenza dei consiglieri in Consiglio edotti sull'O.d.G .. 
Sul voto relativo alla mozione, la stessa non è assolutamente in grado di modificare gli schemi di 
bilancio in quanto non è un emendamento ma solo un impegno politico nei confronti della Giunta a 
prevedere, successivamente all'approvazione del Bilancio, una ulteriore riduzione del 10% della 
tariffa della mensa per una certa fascia di reddito JSEE. 

Il consigliere Tenti dichiara di prendere atto del parere espresso dal Segretario e lo invita a 
trasmettere la mozione al Prefetto. 

Il Presidente chiede all'assemblea di votare sulla mozione d'ordine della minoranza; il Consiglio si 
esprime con il seguente risultato: 
n. 2 consiglieri favorevoli (Lucchesi, Tenti)
n. I astenuto (Portaluppi)
n. 7 contrari
La mozione è respinta.

Il Sindaco legge un proprio intervento sul bilancio che si allega (Ali. B). 

L'assessore Bodini riassume le poste di bilancio di maggiore importanza. 
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Il consigliere Tenti ritiene che la Giunta avrebbe dovuto deliberare sugli emendamenti proposti, 
anche se non è un obbligo di legge e per le considerazioni fatte nella mozione ritira gli emendamenti 
proposti ritenendo che questo Consiglio non si sarebbe dovuto tenere. Ribadisce la propria 
contrarietà al bilancio proposto. 

Il consigliere Bianchi legge una propria dichiarazione che si allega (Ali. C). 

Il consigliere Portaluppi legge una propria dichiarazione che si allega (Ali. D) dove spiega il proprio 
voto contrario al bilancio. 

Il Presidente Di Maio legge una propria dichiarazione che si allega (Ali. E) dove spiega il proprio 
voto contrario al bilancio. 

Il Sindaco risponde alle considerazioni svolte dai consiglieri Portaluppi e Di Maio ribadendo la 
propria linea politica e rimarcando come tra questa e gli atteggiamenti e i comportamenti del 
consigliere Portaluppi si sia creato un solco sempre più profondo. 
Al Presidente del Consiglio Di Maio, che lamentava uno scarso suo coinvolgimento, ricordava 
come già nell'autunno del 2014 avesse richiesto una sua presenza una volta la settimana presso gli 
uffici comunali per seguire più da vicino l'attività amministrativa e di come gli siano stati dati 
incarichi per rappresentare l' A.C. negli incontri sulla legalità organizzati dai Comuni del Magentino 
e di come gli sia stato dato l'incarico di Presidente della Commissione urbanistica in vista degli 
incontri propedeutici alla variante del PGT. 
Evidenziava inoltre come le critiche del consigliere Di Maio fossero pretestuose e velassero il solo 
scopo di soddisfare gratificazioni personali. 
Legge una propria dichiarazione sul Vicepresidente del Consiglio che si allega (All. F). 

L'assessore Bodini risponde al consigliere Tenti affermando che questa maggioranza, a differenza 
della precedente, ritiene che i consiglieri abbiano tutto il diritto a presentare emendamenti e a 
discuterne in Consiglio Comunale e che tale diritto non può essere negato dalla Giunta che oltretutto 
non ha alcuna competenza a deliberare sull'ammissibilità degli emendamenti. 
Ribadisce le scelte di questa Amministrazione per le quali si è entrati in contrasto con il consigliere 
Portaluppi tra le quali la scelta di cedere la partecipazione della Farmacia Comunale che ritiene sia 
del tutto doverosa in quanto non compatibile con le finalità del decreto "Cottarelli". 
In merito alla critica di poco coinvolgimento dei cittadini ricorda al consigliere Portaluppi che Lui 
era il principale oppositore alle Commissioni. 

Il consigliere Tenti ricorda al consigliere Bianchi, che lamentava la poca partecipazione, che il 
primo mea culpa dovrebbe farlo Lui che è stato assente agli ultimi tre Consigli Comunali. 
Riflettendo sulle dichiarazioni dei consiglieri Portaluppi e Di Maio ritiene che fare il Sindaco oggi e 
in queste condizioni sia difficilissimo. 

La consigliera Lucchesi ritiene che la Giunta non abbia più la maggioranza in Consiglio. 

Il consigliere Bianchi auspica che questo confronto possa essere l'occasione per una ripartenza del 
gruppo. 

Il consigliere Portaluppi conferma l'esistenza di un contrasto politico con il Sindaco ma in un 
rapporto comunque di massima stima su un piano personale. 

L'assessore Papetti chiede al Segretario Comunale di verbalizzare l'intervento del consigliere Tenti 

che poco prima aveva dichiarato: "A parte il Consigliere Papetti che ha dato del mafioso a me in 
questo Consiglio Comunale". (frase recuperata dall'ascolto della registrazione 1.15.39 a 1.15.44). 

3 



DELIBERAZIONE di Consiglio Comunale NR. 26 DEL 31/08/2015 

Il consigliere Poles (Capogruppo di maggioranza) rivolge una critica al gruppo per non aver dato 
prova di coesione e dialogo e di esporsi in questa sede alle critiche della minoranza ma rivendica gli 
importanti risultati raggiunti da questa Amministrazione e dichiara il voto favorevole al Bilancio. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso: 
- che dal 01.01.2015 è entrata in vigore la nuova contabilità armonizzata di cui al D. Lgs. 23

giugno 2011, n. 118, integrato e modificato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126;

che l'art. 162 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, così come modificato dal D.
Lgs. 1 O agosto 2014, n. 126, dispone che gli enti locali deliberano annualmente il bilancio di
previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di
competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di
competenza degli esercizi successivi, osservando i principi contabili generali e applicati
allegati al Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni;

che il Comune di Vittuone non ha partecipato al periodo di sperimentazione di cui all'art. 78
del D. Lgs. 118/2011;

Richiamato l'art. 11 del D. Lgs. l 18/2011, così come modificato ed integrato dal D. Lgs. 126/2014, 
ed in particolare: 

• comma 12, secondo cui dal O 1.01.2015 gli enti locali di cui all'articolo 2 del Decreto
Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 adottano gli schemi bilancio e di rendiconto vigenti nel
2014, che conservano valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione
autorizzatoria, ai quali affiancano quelli previsti dal comma 1 del medesimo art. 16, cui è
attribuita funzione conoscitiva. II bilancio pluriennale 2015-2017 adottato secondo lo
schema vigente nel 2014 svolge funzione autorizzatoria. Nel 2015, come prima voce
dell'entrata degli schemi di bilancio autorizzatori annuali e pluriennali è inserito il fondo
pluriennale vincolato come definito dall'art. 3, comma 4, del D. Lgs. 118/2011, mentre in
spesa il fondo pluriennale è incluso nei singoli stanziamenti del bilancio annuale e
pluriennale.

• Comma 13, il quale prescrive che il bilancio di previsione relativo all'esercizio 2015
predisposto secondo lo schema di cui all'allegato 9 al D. Lgs. 118/2011, sia allegato al
bilancio di previsione avente natura autorizzatoria, cioè agli schemi DPR 194/1996.

• Comma 14 secondo cui, a decorrere dal 2016, gli enti di cui all'art. 2 adottano gli schemi di
bilancio previsti dal comma 1 che assumono valore a tutti gli effetti giuridici, anche con
riguardo alla funzione autorizzatoria.

• Comma 15, che dispone che, a decorrere dal 2015, gli enti che nel 2014 hanno partecipato
alla sperimentazione di cui all'art. 78 adottano gli schemi di bilancio di cui al comma l che
assumono valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria,
cui affiancano nel 2015, con funzione conoscitiva, gli schemi di bilancio e di rendiconto
vigenti nel 2014, salvo gli allegati n. 17, 18 e 20 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 194 del 1996, che possono non essere compilati.

Dato atto pertanto che, per effetto delle sopra citate disposizioni, gli schemi di bilancio risultano 
così articolati: 

- Bilancio di previsione annuale dell'esercizio finanziario 2015 redatto secondo gli schemi di
cui al DPR I 94/1996, che conserva valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla

funzione autorizzatoria;
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Bilancio pluriennale per il triennio 2015-2017 redatto secondo gli schemi di cui al DPR 
194/1996, che conserva valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione 
autorizzatoria; 

Relazione Previsionale Programmatica redatta secondo gli schemi di cui al DPR 326/1998; 

- Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2015-2017, che assume solo funzione
conoscitiva, costituito dalle previsioni delle entrate e delle spese, di competenza e di cassa
del primo esercizio, dalle previsioni delle entrate e delle spese di competenza degli esercizi
successivi, dai relativi riepiloghi, e dai prospetti riguardanti il quadro generale riassuntivo e
gli equilibri redatto ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011;

Considerato che, per quanto concerne gli schemi armonizzati di cui all'allegato 9 del D. Lgs. 
118/2011, è prevista la classificazione del bilancio finanziario per missioni e programmi di cui agli 
articoli I 3 e 14 del citato D. Lgs. 118/2011 e la reintroduzione della previsione di cassa, che 
costituirà limite ai pagamenti di spesa, da correlare ai vincoli di finanzia pubblica, con particolare 
riferimento agli obiettivi imposti dal patto di stabilità interno; 

Dato atto che l'unità di voto per l'approvazione del bilancio di previsione finanziario armonizzato è 
costituita dalle tipologie per l'entrata e dai programmi per la spesa; 

Considerato che dal O I.O 1.2015 gli enti devono provvedere alla tenuta della contabilità finanziaria 
sulla base dei principi generali, ed in particolare in aderenza al principio generale n. 16 della 
competenza finanziaria, in base al quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente perfezionate 
sono registrate nelle scritture contabili con l'imputazione all'esercizio nel quale vengono a scadenza; 

Dato atto pertanto che, in applicazione del principio generale della competenza finanziaria, le 
previsioni di entrata e di spesa iscritte in bilancio, sia negli schemi di cui al DPR 194/1996 che negli 
schemi di cui all'allegato 9 del D. Lgs. 118/201 1, si riferiscono agli accertamenti e agli impegni che 
si prevede di assumere in ciascuno degli esercizi cui il bilancio si riferisce ed esigibili nei medesimi 
esercizi e, limitatamente agli schemi armonizzati, mediante la voce '"di cui FPV", l'ammontare delle 
somme che si prevede di imputare agli esercizi successivi; 

Dato atto inoltre che, sempre con riguardo agli schemi di bilancio armonizzati, sono iscritte in 
bilancio le previsioni delle entrate che si prevede di riscuotere o delle spese di cui si autorizza il 
pagamento nel primo esercizio considerato nel bilancio, senza distinzioni fra riscossioni e 
pagamenti in conto competenza e in conto residui; 

Richiamato il punto 9. 7 del principio contabile applicato concernente la programmazione di 
bilancio, così come integrato dal decreto MEF del 20 maggio 2015, in base al quale "Nel primo 
esercmo di applicazione della riforma, se il bilancio di previsione è approvato dopo il 
riaccertame11to straordinario dei residui, il prospetto del risultato di ammi11istrazio11e presunto è
sostituito dal prospetto di cui all'allegato 11. 5/2 al presente decreto unitamente al prospetto del 
risultato di amministrazione al 31 dicembre 2014 allegato al rendiconto 2014"; 

Dato atto che le previsioni di entrata e di spesa sono state allocate in bilancio in base alle richieste 
dei Dirigenti Responsabili dei servizi e sulla base delle indicazioni fomite dall'Amministrazione, 
tenuto conto delle esigenze dei servizi e degli obiettivi di gestione da persebJUire per l'anno 2015; 

Considerata l'attuale situazione economica generale e i notevoli cambiamenti a livello normativo 
che impattano direttamente sul bilancio dell'Ente: si pensi ali' evoluzione nel campo dei tributi 
locali ed alle incertezze sulle risorse provenienti dallo Stato, soggette a forti tagli e compensazioni, 
non ultimi quelli rilevanti disposti con la Legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Legge di stabilità 2015); 
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Dato atto pertanto che lo schema di Bilancio di Previsione 2015 è stato predisposto in un contesto 
economico-finanziario sempre più difficile; 

Considerato che restano severi i limiti imposti dal patto di stabilità interno per il triennio 2015-
2017, che continuano a comportare la difficoltà di autorizzare spese anche disponendo di fondi 
propri; 

Dato atto che il programma annuale e triennale delle opere pubbliche è stato approvato dalla Giunta 
Comunale con atto deliberativo n. 124 del 14/10/2014 che è stato pubblicato all'albo pretorio 
online, rimanendovi per 60 giorni, così come prescrive la normativa in materia di opere pubbliche; 

Richiamato l'art. 1, comma 169, L. n. 296/06 (Legge finanziaria 2007) ai sensi del quale .. Gli enti 
locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata 
da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se 
approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il Jermine innanzi indicato, hanno 
effetto dal 1 ° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto 
termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno."; 

Viste le deliberazioni con le quali sono determinati, per l'esercizio 2015, le tariffe, le aliquote 
d'imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali e 
per i servizi locali, adottate dalla Giunta Comunale e dal Consiglio Comunale; 

Rilevato che: 
a) il rendiconto dell'esercizio 2014 è stato approvato con delibera consigliare n. 08 del

30.04.2015;

b) con deliberazione di giunta comunale n. 58 del 30.04.2015 è stato approvato il riaccertamento
straordinario dei residui attivi e passivi ai sensi dell'art. 7, comma 3, del D. Lgs. n. 118/2011;

c) che nel bilancio sono stabiliti gli stanziamenti destinati alla corresponsione delle indennità
degli Amministratori e Consiglieri Comunali nelle misure stabilite dall'art. 82 del D. Lgs. n.
267/2000 e successive modifiche ed integrazioni (L. 266/2005);

d) che l'ammontare dei trasferimenti statali sono stati quantificati in base ai dati comunicati dal
Ministero delle Finanze;

e) che nel Bilancio è stato stabilito lo stanziamento finalizzato all'ottenimento dell'anticipazione
di cassa della propria Tesoreria;

Dato atto, ai sensi dell'art. 193 del D. Lgs. 267/2000, del mantenimento degli equilibri di 
competenza e di cassa e della gestione dei residui, cosi attestato dal Revisore Unico dei Conti; 

Dato atto degli allegati al presente atto e cioè: 

1. Schema di Bilancio Annuale 2015 (G.C. n. 106 del 21.07.2015);

2. Schema di Bilancio Pluriennale 2015-2017 (G.C. n. 106 del 21.07.2015);

3. Schema della Relazione Previsionale e Programmatica 2015-2017 (G.C. n. 106 del 21.07.2015);

4. Schema di Bilancio di Previsione Armonizzato 2015-2017 con funzione conoscitiva (G.C. n.
106 del 21.07.2015);

5. Relazione tecnica al Bilancio di Previsione 2015 (G.C. n. I 06 del 21.07.2015);
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6. Parere dell'Organo di revisione in data 23.07.2015;

7. Allegati previsti dall'art. 172 D. Lgs. 267/2000:

7.1. Conto del bilancio anno 2014 ( C.C. n. 08 del 30.04.2015);
7.2. Risultanze dei rendiconti di: ATINOM S.p.A. in liquidazione, ATINOM Viaggi Sri., A.T.S.

Sri, Consorzio Comuni dei Navigli, Esco Sri., Azienda Speciale Consortile Servizi alla 
Persona, Farmacia Comunale di Vittuone Sri, CAP Holding S.p.A., Per leggere -
Biblioteche Sud Ovest Milano fondazione in partecipazione; 

7.3. Deliberazione di verifica della quantità e qualità di aree e fabbricati da destinarsi alla 
residenza, alle attività produttive e terziarie - determinazione del prezzo di cessione per 
l'anno 2015 (Delibera di G.C. 92 n. 07.07.2015); 

7.4. Programma triennale dei lavori pubblici e relativo elenco annuale; 
7.5. Deliberazioni relative alla fissazione delle tariffe, aliquote ecc. relative all'anno successivo 

e precisamente: 
7.5.1.Delibera G.C. n. 05 del 20.01.2015, relativa all'Imposta Comunale sulla Pubblicità e 

diritti sulle Pubbliche Affissioni - Tariffe per l'anno 2015 - Proroga scadenza; 
7.5.2. Delibera G.C. n. 06 del 20.01.2015, relativa alla occupazione di spazi ed aree 

pubbliche: assoggettamento alla tassa e conferma tariffe per il 2015 - Proroga 
scadenza; 

7.5.3. Delibera G.C. n. 93 del 07.07.2015, relativa all'aggiornamento del costo di 
costruzione ai sensi degli articoli 16 e 19 del D.P.R. n. 380/2001 e dell'articolo 48 
della L. R. n. 12/2005 e s.m.i. - anno 2015; 

7.5.4.Delibera G.C. n. 94 del 07.07.2015, relativa agli oneri di urbanizzazione -
aggiornamento; 

7.5.5. Delibera G.C. n. 46 del 14.04.2015, relativa al periodico comunale "Vittuone 
informazioni": approvazione tariffe pubblicitarie per l'anno 2015; 

7.5.6.Delibera G.C. n. 90 del 07.07.2015, relativa alla determinazione di rilascio copie, 
visure e ricerca, diritti servizi demografici e UTC per l'anno 2015; 

7.5.7.Delibera G.C. n. 97 del 14.07.2015, relativa alla determinazione del valore delle aree 
fabbricabili ai fini I.M.U. - anno 2015; 

7.5.8. Delibera G.C. n. 36 del 31.03.2015, relativa alla celebrazione matrimoni civili -
approvazione tariffe anno 2015; 

7.5.9. Delibera G.C. n. 104 del 21.07.2015, relativa alla definizione costi complessivi e 
determinazione tariffe e contribuzioni dei Servizi a Domanda Individuale per l'anno 
2015; 

7.6. Dichiarazione relativa alla situazione di non deficitarietà strutturale; 

8. Attestazione del Responsabile del Settore Finanziario di cui all'art. 153 comma 4 del D.Lgs.
267/2000;

9. Deliberazione G.C. n. 105 del 21.07.2015, relativa alla destinazione dei proventi derivanti da
sanzioni per violazioni al codice della strada;

IO. Deliberazione G.C. n. 124 del 14.10.2014 relativa al D. Lgs n. 163 del 12.04.2006 e D.M. 
I I.I 1.2011: adozione dello schema di programma triennale LL.PP. 2015-2017, dell'elenco 
annuale dei lavori 2015 ed approvazione studio di fattibilità e progetto preliminare; 

11. Deliberazione G.C. n. 91 del 07.07.2015, relativa alla ricognizione e valorizzazione dei beni
immobiliari non strumentali per l'Ente detenuti per soddisfare bisogni di natura privata e
commerciale da alienare - triennio 2015-2017;

12. Piano triennale 2015/2017 di razionalizzazione di alcune spese di funzionamento;

I 3. Programma per collaborazioni esterne ad alto contenuto di professionalità, consulenze, studi e 
ricerche; 
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14. Programma di manutenzione edilizia residenziale pubblica periodo 2015-2017;

15. Patto di Stabilità 2015;

16. Deliberazione C.C. n. 19 del 27.07.2015, relativa all'Imposta Municipale Propria (IMU) - Anno
2015 - Conferma aliquote e detrazioni;

17. Deliberazione C.C. n. 22 del 27.07.2015, relativa al tributo comunale per i servizi indivisibili
(T ASI) - Anno 2015 - Aliquote e detrazioni;

18. Deliberazione C.C. n. 21 del 27.07.2015, relativa al Piano Finanziario per la tariffa del servizio
di gestione dei rifiuti urbani per l'anno 2015 - Approvazione;

19. Deliberazione C.C. n. 20 del 27.07.2015, relativa all'approvazione delle aliquote differenziate
relative all'addizionale comunale IRPEF - Anno 2015;

20. Deliberazione G.C. n. 106 del 21.07.2015, relativa all'approvazione schema di Bilancio annuale
2015 e pluriennale 2015-2017 con funzione autorizzatoria. Relazione previsionale e
programmatica triennio 2015-2017. Bilancio armonizzato di cui all'allegato 9 del D. Lgs.
I 18/2011 con funzione conosciti va;

21. Deliberazione C.C. n. 23 del 27.07.2015, relativa alla presentazione Bilancio annuale 2015 e
Bilancio pluriennale 2015-2017 con funzione autorizzatoria. Relazione previsionale e
programmatica triennio 2015-2017. Schema di bilancio armonizzato di cui all'allegato 9 del
D.Lgs. 118/201 I con funzione conoscitiva;

22. Verbale della Commissione Finanze n. 2 del 19/08/2015;

Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 106 del 21/07/2015, con la quale è stato approvato 
lo schema di Bilancio annuale 2015 e pluriennale 2015-2017 con funzione autorizzatoria, corredato 
della Relazione previsionale e programmatica per il triennio 2015-2017 nonché del Bilancio 
armonizzato di cui al D. Lgs n. 118/2011 con funzione conoscitiva; 

Vista la relazione del Revisore del Conto, che illustra i principali contenuti del bilancio, con 
segnalazioni ed orientamenti che avranno doverosa considerazione nel corso della gestione e che 
esprime il proprio motivato giudizio di legittimità, di congruità, di coerenza e di attendibilità degli 
schemi di Bilancio; 

Vista la propria deliberazione n. 23 del 27/07/2015 avente per oggetto: "Presentazione del Bilancio 
annuale 2015 e Bilancio pluriennale 2015-2017 con funzione autorizzatoria. Relazione previsionale 
e programmatica triennio 2015-2017. Schema di bilancio armonizzato di cui all'allegato 9 del 
D.Lgs. 118/2011 con funzione conoscitiva";

Dato atto che gli atti contabili di programmazione sono stati esaminati e discussi dalla commissione 
economia e finanze nella seduta del 19/08/2015 come da verbale n. 2 (allegato al presente atto); 

Ricordato che lo schema di Bilancio annuale e relativi allegati previsti dall'art. 172 del D. Lgs. 
267/2000, la Relazione previsionale e programmatica e il Bilancio pluriennale sono stati depositati 
a disposizione dei Consiglieri presso l'Ufficio Ragioneria del Comune dal 29/07/2015 per almeno 
dieci giorni consecutivi, ovvero sino al 21/08/2015, e che di tale deposito è stato notificato avviso 
agli stessi in data 29/0712015 prot. n. 8946 per la presentazione di eventuali emendamenti; 

Dato atto che sono stati presentati n. 3 emendamenti agli schemi di Bilancio prot. n. 9694-9695-
9696 del 20/08/20 I 5 ( allegato 23 al presente atto); 

Udita la dichiarazione del Capogruppo di Minoranza consigliere Tenti di rinunciare agli 
emendamenti proposti; 

8 
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Dato atto che nella Gazzetta Ufficiale n. t 15 del 20 maggio 2015 è stato pubblicato il Decreto 13 
maggio 2015 del Ministero dell'Interno che differisce ulterionnente dal 31 maggio al 30 luglio 2015 
il tennine per la deliberazione del bilancio di previsione 2015 per gli enti locali; 

Visto il Decreto Legislativo n. 267/2000; 

Visto il Regolamento di Contabilità vigente; 

Visti i pareri espressi ai sensi dell'art. 49- 1 ° comma- D.Lgs. n. 267/2000, allegati al presente atto; 

Il Presidente del Consiglio mette in votazione il Bilancio annuale 2015 e Bilancio pluriennale 2015-
2017 con funzione autorizzatoria; Relazione previsionale e programmatica triennio 2015-2017; 
Schema di Bilancio annonizzato di cui all'allegato 9 del D.Lgs. 118/201 t con funzione conoscitiva; 

Con 6 voti favorevoli, 4 contrari (Di Maio, Lucchesi, Portaluppi, Tenti), espressi in fonna palese per 
alzata di mano, dai dieci Consiglieri presenti e votanti, 

DELIBERA 

1) Di approvare il Bilancio annuale 2015, redatto secondo gli schemi di cui al DPR 194/1996, che
conserva pieno valore giuridico, anche con riferimento alla funzione autorizzatoria, così some
risultano dagli allegati alla presente deliberazione quali parte integranti e sostanziali, i quali
assumono funzione autorizzatoria;

2) Di approvare il Bilancio pluriennale 2015-2016-2017, redatto secondo gli schemi di cui al DPR
194/1996, che conserva pieno valore giuridico, anche con riferimento alla funzione
autorizzatoria, nelle risultanze finali come da allegato al presente atto;

3) Di approvare la Relazione previsionale e programmatica per il triennio 2015-2016-2017, redatta
secondo gli schemi di cui al DPR 326/1998;

4) Di approvare il Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2015-2017, che assume solo
funzione conoscitiva, costituito dalle previsioni delle entrate e delle spese, di competenza e di
cassa del primo esercizio, dalle previsioni delle entrate e delle spese di competenza degli
esercizi successivi, dai relativi riepiloghi, e dai prospetti riguardanti il quadro generale
riassuntivo e gli equilibri redatto ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011;

5) Di allegare alla presente deliberazione, per fame parte integrante e sostanziale, le deliberazioni
con le quali sono detenninati, per l'esercizio 2015, le tariffe, le aliquote d'imposta e le eventuali
maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali e per i servizi locali,
adottate dalla Giunta Comunale e dal Consiglio Comunale;

6) Di dare atto che il Bilancio di previsione 2015-2017 garantisce il pareggio e rispetta gli
equilibri finanziari di cui ali 'art. 162, comma 6, del D.Lgs. 267/2000 nonché il rispetto degli
obiettivi posti dal patto di stabilità interno;

7) Di dare atto della attuale insussistenza della necessità di assumere provvedimenti rivolti al
riequilibrio della gestione di competenza e dei residui come previsto dall'art. 193 del Decreto
Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;
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8) Di rinviare all'esercizio 2016 la tenuta della contabilità economico-patrimoniale, la redazione
del bilancio consolidato e la gestione del piano dei conti integrato;

9) Di inviare la presente deliberazione, esecutiva ai sensi di legge, al tesoriere comunale ai sensi
dell'art. 216, comma 1, D. Lgs. n. 267/2000.

Quindi, 

Con 6 voti favorevoli, 2 contrari (Di Maio e Portaluppi) e 2 astenuti (Lucchesi e Tenti), 
espressi in fonna palese per alzata di mano, dai dieci Consiglieri presenti e votanti, 

DELIBERA 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. t 34 - 4° 
comma - del D.Lgs. n. 267/2000. 
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DELIBERAZIONE di Consiglio Comunale NR. DEL 

Numero: 27 

COMUNE DI VITTUONE 
PROVINCIA DI MILANO 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

del 25/08/2015 Ufficio: Ufficio Rag. e Contabilità 

OGGETTO: 
APPROVAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE 2015 E BILANCIO PLURIENNALE 
2015/2017 CON FUNZIONE AUTORIZZATORIA. RELAZIONE PREVISIONALE E 
PROGRAMMATICA TRIENNIO 2015/2017. SCHEMA DI BILANCIO ARMONIZZATO 
DI CUI ALL'ALLEGATO 9 DEL D. LGS.118/2011 CON FUNZIONE CONOSCITIVA -
PRESA D'ATTO DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO 

PARERI DI CUI ALL'ART. 49, comma 1, T.U.E.L. 18.8.2000, n. 267 

Il RESPONSABILE DEL SETTORE INTERESSATO, per quanto concerne la REGOLARITA' 
TECNICA, esprime parere: 

_1���------------------------------------------------------------------------------------
-------------·----------------------------------------·--------------------------·-----------------
------------------------------------·---------------------------------·----------------------·--

Vittuone, 2 � /-& / 7Ql r;'

Il RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO, per quanto concerne la REGOLARITA' 
CONTABILE, esprime parere: 

���e..e --------------------------------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------�-

Visto, si attesta la COPERTURA FINANZIARIA ai sensi dell'art. 151, comma 4, T.U.E.L. 
18.8.2000, n. 267 sulla spesa complessiva di € _____ _ 

Prenotazione impegno: ______ _ 

Vittuone, 

Capitolo/Articolo: ________ _ 

IL DIRETTORE DI SETTORE 
Sara Balzarotti 



Vittuone, 31 agosto 2015 
e.a.

Mozione d'ordine del gruppo consiliare Insieme per la Libertà 

PREMESSO CHE 

Allegato A 

C.C.n. 2�

alla Oelib. 

del3-f.o8tfS 

Sindaco del Comune di Vittuone 
Dott. Fabrizio Bagini 

Presidente del Consiglio e.le 
Aw. Biagio Di Maio 

Segretario Comunale 
Dott. Massimo Vallese 

L'odierno consiglio comunale è stato convocato dopo diffida ricevuta dal Prefetto in data 13 Agosto 2015. 

La prima convocazione ricevuta dai consiglieri comunali con protocollo 9746 è datata 25/05/2015 con 
palese errore sulla data, errore mai rettificato all'albo pretorio online e neppure ai consiglieri comunali. 
Detta convocazione è firmata dal Vice Presidente del consiglio per indisponibilità del Presidente. 

La convocazione di rettifica inviata ai consiglieri con protocollo 9860 del 28/08/2015 richiama in toto la 
precedente convocazione, ricordando come scritto altresì che l'articolo 15 del vigente regolamento del 
consiglio comunale prevede che la seconda convocazione debba aver luogo in giorno diverso da quello in 
cui è convocata la prima. Convocazione firmata del Sindaco in quanto indisponibili sia il Presidente che il 
Vice Presidente. 

La convocazione di rettifica recita testualmente: "Si conferma il precedente ordine del giorno" 

Tutto ciò premesso 

SI RILEVA 

- La prima convocazione è palesemente non valida per i seguenti motivi

1. La data di protocollo indicata nel documento è errata e non è mai stata rettificata neppure sulla
copia presente all'albo pretorio online

2. La prima convocazione non rispondendo ai dettami del regolamento del consiglio comunale art.15
è totalmente nulla e pertanto non può essere richiamata, neppure in parte, nella nuova
convocazione del 28/08/2015 in quanto così facendo si richiama in un documento ufficiale un 
documento palesemente nullo, documento pertanto che non ha nessun valore ai fini della 
convocazione odierna. 

- La seconda convocazione è palesemente nulla per i seguenti motivi

1. La convocazione con data 28/8/2015 firmata dal Sindaco richiama la prima convocazione firmata dal
Vice�,.,R_..t., palesemente non rispondente alle normative vigenti. Questo comporta che fl
doc��ama un precedente documento che essendo errato e non valido invalida di per se
tutti i documenti in cui esso viene richiamato. Ricordiamo che la convocazione è parte integrante del
Consiglio Comunale stesso.

2. l'Art 12 comma 3 prevede che nell'avviso di convocazione devono essere specificati gli argomenti
all'O.d.G. e l'ordine dei lavori relativi ad ogni singola seduta. Questo non è assolutamente presente
nella convocazione del 28/08/2015 in quanto si legge solamente "si conferma il precedente ordine del
giorno", ma essendo il precedente O.d.G. nullo in quanto presente in un atto nullo, si richiama nella



convocazione un documento che non ha valore legale ricadendo ancora una volta nella fattispecie del 

punto precedente. 
3. L'art. 12 comma 2 prevede che la convocazione per le sedute ordinarie deve essere effettuata almeno

S giorni prima. L'approvazione del primo punto all'O.d.G. rientra nelle fattispecie delle convocazioni

ordinarie e dato che la diffida del prefetto è datata 12 Agosto 2015 si aveva tutto il tempo di poter
convocare il consiglio comunale almeno 5 giorni prima della data odierna, cosa che non è stata fatto

in quanto la prima convocazione risultando nulla decade totalmente nella forma e nei contenuti e la
seconda è stata solamente convocata in data 28/08/2015.

4. Riteniamo altresì che i termini di urgenza non sono applicabili in quanto il Prefetto ha dato 20 giorni di

tempo e si sono sprecati giorni preziosi, a bilancio già presentato e pronto per essere approvato.
Pertanto la convocazione in data 28/08/2015 per il 31/08/2015 non è da ritenersi valida anche per
tale motivo. Un'amministrazione attenta e premurosa sarebbe rientrata dalla ferie per adempire alla
diffida del Prefetto.

PREMESSO INOLTRE CHE 
A norma di legge, nella seduta del 27 Luglio questo Consiglio Comunale ha approvato le tariffe e le tasse per 

l'esercizio finanziario in corso. 
La Mozione all'O.d.G. dell'odierno consiglio comunale, presentata dal consigliere Bianchi, verte sulla 

modifica della delibera di G.C. 104 del 21/07/2015. 

RILEVATO CHE 

- La mozione prevede delle modifiche sulle riduzioni alle tariffe per la mensa scolastica
- Tali modifiche prevedono la conseguente modifica della G.C. 104 del 21/07/2015
- La modifica della delibera di G.C. 104 del 21/07/2015 di riflesso comporterebbe la modifica degli

schemi al bilancio che dovrebbero essere approvati con il bilancio stesso al punto 1 dell'odierno O.d.G.

- L'approvazione della mozione come punto 2 all'O.d.G. e pertanto successiva alla probabile

approvazione del punto 1, darebbe origine ad una delibera inutile in quanto, a schemi e bilancio

approvati, non è possibile variare tariffe ed eventuali riduzioni.

RILEVATO INOLTRE CHE 

L'inversione dei punti e l'approvazione della mozione comporterebbe il fatto di dover riapprovare gli 

schemi e pertanto presuppone l'impossibilità di votare il punto 1 all'O.d.G. del consiglio comunale. 

RITENUTO CHE 

Vadano innanzitutto invertiti i punti all'odg dell'odierno Consiglio Comunale 

PRESO ATTO CHE 

Con tale inversione, la possibile approvazione della mozione comporta la necessità di modificare la delibera 

di G.C. 104 del 21/07/2015 e pertanto la riapprovazione degli schemi di bilancio in Giunta ed il successivo 

conseguente passaggio in consiglio. 

IN CONCLUSIONE 

Si rileva ancora una volta che l'amministrazione con questi atti errati e frettolosi dimostra la sua incapacità 

di amministrare il Paese. 

11 sindaco ricevuto la diffida del Prefetto he preferito proseguire le sue ferie demandando ad altri il suo 

ruolo e prerogative. 



Il sindaco ha ignorato per 15 giorni la diffida del prefetto per poi solo 2 giorni fa correre ai ripari sugli errori 

commessi, cosa che poteva ben evitare se avesse ottemperato alle sue prerogative ed ai suoi doveri. 

E' altresì palese che il sindaco non ha fiducia nei proprio consiglieri e la prova, oltre alle dichiarazioni a 

margine del precedente consiglio comunale, l'ha data l'inusuale convocazione del consiglio comunale in 

prima e seconda convocazione, �zi dfettade Qt!ttta. Convocazione.comunque sbagliata, che gli permette 

a mancato raggiungimento del numero legale l'approvazione del bilancio stesso in seconda convocazione 

con una maggioranza ridotta sotto la metà più uno dei consiglieri assegnati. 

In conclusione dopo tutto quanto sopra esposto 

SI INVITA 

Il Presidente del Consiglio Comunale 

1. A ritirare tutti i punti all'O.d.G. e rinviare il consiglio, predisponendo una nuova e corretta

convocazione secondo i tempi stabiliti dallo Statuto e dal Regolamento del Consiglio Comunale

Se, prendendosi tutte le responsabilità del caso, ritiene di non rinviare l'odierno Consiglio Comunale lo si 

invita a 

1. Invertire i punti all'O.d.G. dell'odierno Consiglio Comunale.

2. Rimandare il punto di approvazione del bilancio, essendo esso intrattabile oggi, poiché

L'approvazione della mozione determina la necessità di riapprovare gli schemi di bilancio in giunta

e poi l'approvazione del bilancio in Consiglio Comunale.

Per il gruppo consiliare 



Alli,gatc B alla De� 
C.C.n. 2G del<d .oa.1 

1 Anche se la documentazione del bilancio 2015 riporta già dati di bilancio armonizzati e quindi non facilmente confrontabili con l'esercizio 2014 in realtà poche sono le differenze. 
Per quanto riguarda le entrate correnti il fatto più rilevante è quello di aver confermato le aliquote tributi del 2014. 
Quest'anno come si illustrava in sede di presentazione di bilancio dell'ultimo CC sono ancora diminuiti i contributi dallo Stato di oltre 200 mila euro, non si avrà più il dividendo della farmacia comunale, nel 2014 di oltre 70 mila euro. 
Queste minori entrate sono state compensate prevedendo il recupero degli arretrati ICI principalmente dalla CSA srl la concessionaria del gelso che dal 20017 non pagava questo tributo. Nella primavera di quest'anno, anche a seguito della nostra richiesta di pignoramento presso terzi si sono avuti contatti con Minerva e che ha pagato quest'anno. 
Per quanto riguarda le spese correnti anche qui nello scorso CC sono state messe in evidenza dei vari assessori sostanzialmente non ci sono differenze eclatanti fra il 2014 e 2015 se non per 96.000 euro per finanziare un ricovero minori. 
Entrate conto capitale meno di 800.0000 derivanti da oneri di urbanizzazione e alienazioni di diritto di superficie aree peep. 
Spese di investimento limitate agli interventi indispensabili , tetto etemit, condizionatore centro diurno. 
Su quanto previsto in bilancio sono stati presentati tre emendamenti da parte dei consiglieri Tenti e Lucchesi che potranno essere direttamente illustrati da loro. 



Sindaco, Presidente, Consiglieri tutti, buona sera. 

· Allegato e alla Delib
J • c.c.n. 21o <1e1�1.oa.-f 
I 

Mi è stato chiesto diverse volte, dato gli ultimi articoli apparsi sulla stampa locale, una 
presa di posizione che facesse capire le mie intenzioni. 

Premetto che al sottoscritto non è mai piaciuto rispondere tramite comunicati poiché la mia 
idea ed il mio principio, che ho sempre sostenuto fin da quando ho preso questo incarico 
nei confronti dei cittadini, è che il luogo in cui si debba rispondere delle proprie idee o dei 
propri gesti sia in sede di consiglio comunale, davanti ai cittadini. 

Ed è così che ho intenzione di fare. 

Innanzitutto esprimo il mio voto favorevole per l'approvazione del bilancio. 

Favorevole, per un senso di responsabilità nei confronti degli abitanti di Vittuone. 
Ho avuto una serie di colloqui mirati nell'ultimo mese con tutte le componenti della 
maggioranza, per capire e farmi una idea sulle ultime divergenze (Sindaco in qualità di 
capo della lista a cui appartengo, il capogruppo Poles, gli esponenti PD Bodini, Papetti e 
Marcioni e i due consiglieri che ultimamente hanno manifestato posizioni critiche 
Portaluppi e Di Maio e con i quali ho trovato diversi punti critici in comune}. 

Faccio presente che una mancata approvazione del bilancio questa sera, comporterebbe il 
commissariamento di Vittuone, del nostro paese. 

Il commissariamento, sarebbe solo causa di malcontento e problemi per i ns cittadini; 
perché l'unica conseguenza possibile sarebbe il rischio di un aumento delle tasse ed 
imposte. Più specificatamente ci potrebbe essere l'aumento dell'aliquota irpef comunale 
(anziché una irpef strutturata e basta sul reddito come l'assessore Bodini l'ha pensata), 
possibile aumento di tasi, imu, ecc .... 

Noi QUI IN QUESTO LUOGO abbiamo un impegno NEI CONFRONTI DEI cittadini. 

I dissidi o le diversità di vedute all'interno della maggioranza o nella minoranza, non 
possono e non devono influire e/o interferire con l'approvazione del Bilancio che sarebbe 
solo un aspetto negativo per le famiglie Vittuonesi. 

Ormai da diversi anni (questo è il terzo governo delle Repubblica) siamo abituati a essere 
governati da coalizioni non elette dai cittadini. Non possiamo permetterci che questo 
succeda anche nel piccolo. Se vogliamo veramente cambiare le cose, penso che 
dobbiamo farlo partendo dal basso ed assumerci la responsabilità dell'approvazione di un 
bilancio proposto da una maggioranza scelta dai cittadini. 

Ecco dunque il perché del mio si questa sera. 

Se analizzo il programma politico, nonostante enormi problemi ereditati dalla precedente 
amministrazione, nonostante la nostra fatica ed il nostro impegno profuso, purtroppo noto 
come ci son stati rallentamenti nell'attività amministrativa. 
Questi ritardi però non sono tutta colpa del passato purtroppo. 
Bisogna ammettere che se noi avessimo azzardato e rischiato un po' di più in qualche 
cosa - in qualche progetto - sicuramente avremmo potuto portare a case qualche risultato 
in più. 



Soprattutto non è bello che al terzo anno della nostra amministrazione, approviamo il 
bilancio al 31 Agosto, approvazione tardiva che ha concorso a provocare nei primi 8 mesi 
dell'anno dei rallentamenti. 

Ma in tutto ciò, nonostante i rallentamenti si trova un lato positivo: la nostra attività 
comincia dopo 3 anni a portare a termine alcuni progetti; la revisione del PGT con la 
reperibilità dei Tecnici e dei Legali, gli interventi sulle scuole, l'assegnazione del 
Palazzetto, il Parco delle Villa Vanini, l'inizio delle operazioni preliminari per il progetto di 
Videosorveglianza Urbana. 

Progetti cardine e dominanti le nostre linee programmatiche. 

Purtroppo però, e qui rivolgo una critica a mio avviso costruttiva, devo sottolineare una 
cosa: la nostra lista si è presentata con due punti fondamentali Cambiamento -
Rinnovamento e Partecipazione. Da qui il nome, Cambiare Insieme. 

Sindaco e Consiglieri del gruppo Cambiare Insieme, mi rivolgo a voi: troviamoci, facciamo 
un punto per ripartire perché per i due aspetti sopracitati siamo molto indietro. 
L'informazione e la partecipazione dei cittadini dopo un buon inizio (la creazione delle 
commissioni tra cui la new-entry delle Politiche Giovanili che presiedo e posso affermare 
che attualmente è una delle poche che funziona trovandosi costantemente circa una volta 
al mese), le assemblee pubbliche hanno subito un brusco Stop. 

Le assemblee sul Bilancio vengono fatte dal partito che ha dato l'appoggio alla lista, il PD. 
Partito che owiamente è libero di fare tutto quel che vuole e che anzi va ringraziato per 
informare i cittadini e invitare in quelle sedi le forze politiche al confronto. 

Ma queste assemblee andrebbero fatte dalla nostra lista. 

Ci eravamo dati come obiettivo l'inserimento la crescita di volti nuovi e persone nuove. 
E' giunto il momento di farlo. 

Fabrizio, Enrico. Ivana, Anna, Angelo, Biagio e Danilo decidiamo Insieme come dice il 
nostro motto cosa fare per il bene del nostro paese. 

Chiudo con un piccolo aneddoto: proprio l'altro giorno stavo ascoltando mio figlio nella 
lettura di una fiaba che narrava di un Leone e un Cinghiale che in un caldo e afoso 
pomeriggio d'estate, entrambi assetati, intravidero in lontananza una sorgente. Essi si 
avventarono sulla sorgente e cominciarono a litigare, fino a tal punto di ridursi quasi in fin 
di vita, quando alzando gli occhi al cielo videro volare su di loro una coppia di Avvoltoi. 
Il Leone e il Cinghiale si guardarono l'un l'altro e dissero: "meglio trovare un accordo tra di 
noi, che essere cibo per gli altri". 

Spero che da soli possiate comprendere, come ne ho compreso io, il significato di questa 
fiaba. 

Grazie per l'attenzione. 
Massimiliano Bianchi 

/�� 



Vittuone. Consiglio comunah: .11 ago-.10 �O 15 

Egregio sig. Sindaco e Consiglieri tutti, 

I 
Allegato .b alla De6b

� 

'
C.C.n. 21o del"òi-08.10>

1 

Non posso approvare questo bilancio perché non ho avuto la possibilità di fornire alcun tipo di 

parere o contributo, non essendo stato in alcun modo interpellato e coinvolto nella stesura dello 

stesso. 

Doveroso premettere che sono a conoscenz.a del fatto che il consigliere Massimiliano Bianchi 

voterà a favore di questo bilancio al fine di evitare ai cittadini vittuonesi il commissariamento del 

Comune stesso. 

Come è noto già in passato ho manifestato la mia contrarietà riguardante alcune decisioni prese dal 

Sindaco e da codesta Giunta, solo in parte eletta. 

Mi trovo in posizione contraria rispetto al modo in cui alcune volte le esigue risorse del paese sono 

state fin qui allocate. 

Espongo di seguito alcuni punti che mi hanno visto in dissenso per chiarire, almeno in parte, quanto 

sopra affermato. 

Fino ad oggi il mio unico voto contrario in sede di Consiglio Comunale è stato sul prolungamento 

della presenz.a - da due a tre giorni - del segretario comunale nel nostro Comune. 

Tale prolungamento avrebbe comportato un aggravio di spesa pari ad euro 25.000 annui. 

Tutto ciò dopo che i genitori delle scuole elementari di Via IV Novembre avevano provveduto ad 

imbiancare personalmente delle aule frequentate dai lori figli vista la mancanza di fondi da parte del 

Comune. 

L'epilogo dell'iter burocratico per l'incremento della presenz.a del segretario comunale è noto a tutti 

e riportato negli atti del Consiglio comunale stesso. 

In più occasioni, quando si è trattato di chiedere il rispetto delle regole, mi sono trovato spesso 

isolato. Per rispetto delle regole intendo principalmente quello di adottare provvedimenti mirati al 

recupero del credito, o parte di esso, che il Comune vanta nei confronti di terzi. 

I crediti sopradetti nei confronti dei cittadini che usufruiscono delle sue utenze e dei suoi servizi, 

siano questi affitti, servizi erogati dalle mense comunali o tasse, ammontano a centinaia di migliaia 

di euro. 

Doveroso è sottolineare che non mi riferisco a persone che, nella contingenz.a attuale, si sono venute 

a trovare in situazioni di momentanea difficoltà economica. 
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L'amministrazione comunale finora non ha attivato alcun servizio di recupero crediti stendendo un 

velo di silenzio sulla questione. Questo non mi pare giusto nei confronti di quei cittadini che sono la 

maggioranza e che onorano regolarmente i propri obblighi. 

Il mancato introito derivato dalla non riscossione dei crediti comporta una diminuzione dei fondi 

disponibili per la realizz.azione di opere di pubblica utilità a favore di tutta la cittadinanza. 

Fino ad ora non siamo riusciti a dare in uso ai cittadini di Vittuone, pur essendoci stata la 

disponibilità da parte del gestore, il nuovo palazzetto dello sport che avrebbe potuto essere 

utilizzato in sostituzione delle palestre di Via Gramsci e IV Novembre, ormai evidentemente 

bisognose di manutenzioni straordinarie e ammodernamenti. 

Come dice il teologo luterano tedesco Dietrich Bonhoeffer - protagonista della resistenza al 

nazismo: "IL SENSO MORALE DI UNA SOCIETA' SI MISURA SU CIO' CHE ESSA FA PER I

SUOI BAMBINI". 

Informare i cittadini dell'uso che viene fatto del denaro pubblico, cioè del loro denaro, oltre che ad 

essere una delle necessarie forme di rispetto nei loro confronti è anche di vitale importanza in 

quanto permette a loro stessi di misurare o di farsi un'idea delle capacità dei loro amministratori. 

Tutto questo dialogo è venuto a mancare da parte della lista civica "Cambiare Insieme" che ne 

aveva fatto di esso uno slogan in campagna elettorale. 

Con questa mia, che chiedo al Segretario di allegare in copia al presente verbale di assemblea 

comunale, ribadisco il mio NO all'approvazione dell'odierno bilancio. 
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Con questa mia, che chiedo al Segretario di allegare in copia al presente verbale 

di assemblea comunale, voglio esprimere il mio giudizio negativo riguardo 

l'approvazione di questo bilancio comunale. 

Pertanto anticipo che il mio voto sull'approvazione di detto bilancio sarà negativo, 

in aperto dissenso a quanto oggi e per la prima volta mi viene proposto. 

Perché no all'approvazione. 

I motivi sono vari e pertanto urge una spiegazione alla mia presa di posizione. 

No, perchè nessuno mi ha reso edotto di quanto veniva in esso vergato. 

No, perché non sono più disposto ad avallare scelte non condivise e non discusse 

all'interno di una coalizione di maggioranza che continua a chiamarsi Cambiare 

Insieme e che non ha nulla a che fare con questa denominazione. 

No, perché oggi siamo di fronte ad un disagio nell'andare avanti in una situazione 

che non è nelle aspettative di coloro che hanno partecipato a questa avventura 

politica, che non rappresenta quello che abbiamo predicato in sede di campagna 

elettorale e che si è protratta per oltre tre anni con un evidente scollamento 

dell'attuale maggioranza. 

Ho avuto modo di parlare con i colleghi consiglieri Danilo Portaluppi, 

Massimiliano Bianchi e insieme abbiamo ritenuto che in mancanza di una seria 

considerazione per un rinnovamento sotto tutti i punti di vista non è possibile 

andare avanti. 

Già a dicembre il sindaco mi aveva chiamato in Comune per accennarmi un 

cambiamento. 

Dopo averlo ascoltato una ventina di minuti abbondanti e non avendo carpito 

nulla di tangibile, ho preso la parola e manifestato un dissenso e auspicato un 

cambiamento che a distanza di otto mesi purtroppo non c'è stato. 

Oggi si è di fronte ad una situazione di sostanziale stagnazione che porta grande 

nocumento a tutta la cittadinanza e che non vedrà più me con il mio voto in 

consiglio passivo spettatore, anche perché un ulteriore procrastinarsi di questa 

situazione porterebbe a far degenerare, più di quanto oggi non lo siano, i rapporti 

tra coloro che ancora fanno parte di questo consiglio e di questa maggioranza. 



Detto questo, una analisi più approfondita di quanto poc'anzi detto si impone. 

Questa avventura politica era iniziata con i migliori auspici. 

C'era una contrapposizione di idee tra la cordata che faceva capo alla vecchia 

maggioranza e il nuovo (?) che avanzava. 

Da un lato si proponeva la cittadella scolastica, mentre noi proponevano un 

recupero delle vecchie scuole, Insieme per la Libertà proponeva una idea di paese 

completamente diversa da quella che l'attuale maggioranza auspicava, a 

cominciare da una nuova viabilità e tante altre idee innovative. 

Il tutto partiva da un profondo rinnovamento, prova ne sia che la lista si chiamò 

Cambiare Insieme. 

Voglio fare una piccola premessa: il sottoscritto è colui che fin dalla prima ora è 

stato vicino al candidato alle primarie del PD Bagini, che di lì a breve avrebbe 

vinto le primarie, forse anche grazie all'appoggio di alcuni esponenti di spicco del 

PD con i quali il sottoscritto aveva ed ha ottimi rapporti. Ricordo solo per amor di 

cronaca che l'altro competitor di Bagini era l'attuale assessore Marcioni (n.d.r.), 

che giustamente è stata coinvolta nell'attuale giunta. 

In quel frangente i Vittuonesi avevano facoltà di scegliere con chiarezza chi 

volevano nel governo del paese: scelsero Cambiare Insieme. 

Ma oggi mi chiedo dov'è Cambiare e dov'è Insieme. 

Sulla parola Insieme, non mi resta che stendere un velo pietoso! 

L'ultima riunione di maggioranza è stata fatta prima del famoso Consiglio 

Comunale dove si discusse della dismissione della partecipazione riguardo la 

Farmacia Comunale. 

Questo la dice tutta sulla c.d partecipazione. 

Nessuna partecipazione e nessuna condivisione! 

Oggi, si chiede un voto a persone che non hanno condiviso un progetto di bilancio 

e che non hanno potuto dare in termini di idee alcunchè, proprio perché per 

niente coinvolti ad alcun tipo di progetto, ad un alcun tipo di visione e/o 

prospettiva. 

Il bilancio è lo strumento di programmazione principale di una amministrazione, 

quindi il Consiglio Comunale, ed in primis il sottoscritto in qualità di presidente 

non può rimanere escluso da tutte quelle attività programmatiche che di fatto 

decidono molto semplicemente le cose da fare e da non fare. 

No, nessuna attenuante sul punto. 



Aggiungo che: 

Non vedo il sindaco da un paio di Consigli Comunali! 

Ricordo, ma solo a me stesso, che fino a questo momento sono il Presidente del 

Consiglio Comunale, un Presidente del Consiglio mai coinvolto in nessuna 

iniziativa di rappresentanza istituzionale, quando dovrei essere il primo ad essere 

reso edotto, proprio per poi mettere al corrente nelle dovute sedi il massimo 

consesso istituzionale comunale che è il Consiglio Comunale, espressione 

bellissima di democrazia e di partecipazione politica! 

Ma come si può chiedere il voto sul Bilancio, senza nessuna di queste premesse! 

Come ci si può presentare in pubblico, chiedendo qualcosa che non viene 

condivisa né riconosciuta da tutti. 

Oltre al termine Insieme, la lista si chiama soprattutto CAMBIARE, Cambiare 

Insieme appunto. 

Qualcuno mi sa dire dove risiede il termine Cambiare, dov'è il c.d. 

RINNOVAMENTO tanto auspicato e agognato tanto da farci diventare 

maggioranza nel paese? 

Nella attuale giunta vi sono persone che già circa 25 anni fa erano 

nell'amministrazione di questo paese. 

Ebbene, e giro la domanda a tutti i presenti: Questo è il Cambiamento auspicato? 

Questo è Cambiare Insieme? 

Non aggiungo altro, altre considerazioni sull'attuale governo del paese e su coloro 

che ti sono vicini in questo momento. 

Ognuno tragga le dovute considerazioni sul punto. 

E, per evitare di tediare inutilmente l'odierno Consiglio, non parlo volutamente 

del tanto auspicato e quasi mai attuato "Il Sindaco Informa", che nelle intenzioni 

dell'attuale maggioranza doveva essere la massima forma di partecipazione e così 

purtroppo non è stata. 

Ricordo ancora il motto del compianto Giorgio Gaber e cioè "Libertà è 

Partecipazione", riportato in tutti i nostri manifesti e in ogni circostanza 

"elegantemente superato", proprio perché mai attuato. 

Oggi, l'attuale situazione politica rappresenta per me una grande delusione che 

mai mi sarei aspettato, nemmeno nei miei più reconditi pensieri, si manifestasse 

dopo l'inizio di questa avventura politica. 



Caro Sindaco, Lei ha ancora i numeri per approvare il bilancio e ciò perché 

Massimiliano Bianchi con grande spirito di responsabilità voterà a favore, 

diversamente oggi segneremmo la fine di questa avventura politica. 

E comunque, proprio perché ancora voglio credere che ci sia una opportunità di 

composizione in questa fase politica, una volta terminato detto Consiglio 

Comunale, non posso che chiedere al Sindaco una svolta, il rinnovamento 

auspicato e predicato in sede di campagna elettorale, sia in termini di uomini che 

compongono l'attuale giunta che in sede di staff, una condivisione tale di idee, 

che permetta a Vittuone una rinascita nel vero senso della parola. 

Ovviamente, questo non può essere attuato sine die. 

Questo auspicato rinnovamento, di uomini e di idee, deve avvenire entro un 

congruo termine e comunque entro il prossimo consiglio comunale, in modo tale 

da arrivare successivamente alla fisiologica fine di questa tornata amministrativa. 

Chiaramente quando parlo di rinnovamento di uomini e idee mi riferisco 

puramente e semplicemente alla valorizzazione di risorse giovani che possono 

essere oltremodo utili in questa fase amministrativa. 

Qualora restasse tutto così com'è, se ne prenderà apposito atto, che non potrà 

che portare alle conseguenti richieste di sfiducia. 

Pertanto ribadisco il mio NO all'approvazione d 
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Vorrei fare una breve considerazione su affermazioni fatte dalla minoranza 
riguardanti il Vicepresidente del Consiglio Comunale. 

Il consigliere Annamaria Restelli viene definita come stampella della sinistra e si dice 
che abbia convocato il Consiglio Comunale di oggi per evitare il commissariamento. 

Ritengo il Consigliere Restelli troppo intelligente per spiegare il suo comportamento 
a chissà quali finalità occulte. Penso che la Consigliera sia persona che son si fa 
intrappolare da vincoli politici e lo ha dimostrato con la sua scelta di uscire dal 
gruppo di minoranza "Insieme per la Libertà". 

La convocazione del CC era non un atto di favore a chi sa chi, ma un atto dovuto da 
una persona investita della carica di vicepresidente del Consiglio che in assenza del 
Presidente ha svolto il suo compito istituzionale correttamente così come indicato dal 
regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale. 

Per fortuna che vi è stato nella minoranza chi ha pensato nell'interesse del paese. 

Spero quindi che si riesca ad approvare questa sera il bilancio. 



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 26 DEL 31/08/2015 

Letto, approvato e sottoscritto. 

IL PRESIDENTE 
f.to avv. DI MAIO BIAGIO 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
f.to dott. V ALLESE MASSIMO

Attesto che la presente deliberazione verrà pubblicata all'Albo Comunale i12 2 SET. 2015 e vi 
rimarrà per 15 giorni consecutivi. 

Data, 2 2 SET. 2015 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
f.to dott. V ALLESE MASSIMO 

Attesto che la presente deliberazione è conforme all'originale. 

Data, 2 2 SET. 2015 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
dot

�
SIMO 

Attesto che la presente deliberazione è divenuta esecutiva, ai sensi dell'art. 134, comma 3, del 
D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, il giorno _______ , decorsi 10 giorni dalla pubblicazione.

Data, _____ _ 
IL SEGRETARIO COMUNALE 
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